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In un momento di grandi cambia-
menti e di grandi concentrazioni 
editoriali come quello attuale è utile 
dare uno sguardo alla storia dell’edi-
toria in Italia: è quindi benvenu-
ta la pubblicazione del libro Storia 
dell’editoria italiana dall’Unità ad oggi. 
Un profilo introduttivo di Alberto Ca-
dioli e Giuliano Vigini, apparso per 
la prima volta nel 2004 per la Editri-
ce Bibliografica e di cui viene propo-
sta ora la nuova edizione.
L’argomento, come recita il titolo, 
è il mondo dell’editoria italiana, a 
partire dal momento storico in cui 
l’editore si afferma sul mercato nel 
corso della seconda metà dell’Ot-
tocento, distinguendosi dal libra-
io-stampatore, con la sua capacità 
di “concepire sempre nuovi proget-
ti editoriali di respiro nei quali coin-
volgere letterati e scrittori all’in-
terno di una redazione che non sia 
un’impresa occasionale”.
Scopo dichiarato degli autori è quello 
di tracciare un “profilo di una storia 
che si ponga come utile strumento di 
informazione destinato a chi si acco-
sta all’editoria per uno studio inizia-
le o per un semplice interesse cultura-
le”. Sicuramente, quindi, il libro è un 
punto di partenza per poter successi-
vamente approfondire lo studio della 
storia dell’editoria, ma può anche be-
nissimo proporsi a lettori non specia-
listi, i quali troveranno un’opera con-
cisa e completa con la quale è possibi-
le affrontare un importante aspetto 
della cultura italiana.

serendo le parole chiave in una ma-
schera simile a quella dei motori di 
ricerca più diffusi, visualizzando su-
bito il risultato, che è possibile raf-
finare in seguito con l’applicazione 
di filtri attivabili o meno, a seconda 
delle esigenze di approfondimento e 
selezione.
Gli autori riportano così il focus sul 
destinatario principe dei servizi bi-
bliotecari, l’utente, tematica molto 
cara e molto dibattuta all’interno 
della biblioteconomia moderna, che 
sempre più evidenzia la necessità di 
incentrare ogni pratica sulla figura 
dell’utilizzatore dei servizi, ponen-
dosi come intermediario tra il biso-
gno informativo dell’utente e il sod-
disfacimento di questo bisogno.
Chiudono la pubblicazione una pa-
gina di decodifica degli acronimi ci-
tati, la bibliografia e le Linee guida per 
la visualizzazione degli OPAC (final re-
port - maggio 2005), raccomanda-
to dalla Task Force sulle Linee guida 
per la visualizzazione degli OPAC e 
approvato dallo Standing Commit-
tee dell’IFLA, insieme di “buone pra-
tiche” da fornire alle biblioteche per 
la realizzazione o miglioramento del-
la visualizzazione dei loro OPAC, in 
sintonia con le esigenza degli utenti.
Marchitelli e Frigimelica, in conclu-
sione, interpretano bene l’intento 
divulgativo della collana, fornendo 
un primo quadro chiaro ed esausti-
vo; pur essendo frutto di due autori 
differenti, il libro presenta una go-
dibile omogeneità. I testi sono pre-
cisi e opportunamente sequenzia-
li, restando giustamente diversi sul 
piano dell’esposizione, unico ele-
mento che evidenzia le differenze 
tra le caratteristiche individuali e di 
formazione dei due autori.
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ne bibliotecaria debba essere interdi-
sciplinare e per così dire osmotico, 
per utilizzare al meglio gli strumen-
ti di cui si dispone, “sovrapponendo 
tematiche di biblioteconomia a pro-
blemi più strettamente informatici” 
(Mornati-Marchitelli, 2011).
Il libro presenta all’inizio brevi ma 
esaustivi cenni sull’information retrie-
val e sulle tecnologie che hanno per-
messo la creazione e la diffusione 
dei cataloghi in rete.
Il secondo capitolo si concentra sul-
la struttura del record bibliografico, 
fornendo spiegazioni sui metadati 
e focalizzandosi in particolar modo 
sulla famiglia di standard MARC, 
fondamentale per l’evoluzione dei si-
stemi di automazione bibliotecaria e 
sul data model di base RDF, standar-
dizzato dal W3C e individuato come 
modello per la codifica e lo scambio 
di metadati strutturati, che consen-
te l’interoperabilità tra applicazioni 
e apre così il contenuto dei cataloghi 
delle biblioteche al web.
La parte centrale del volume defi-
nisce ed illustra la struttura degli 
OPAC e la loro nascita e diffusione. 
Il linguaggio utilizzato rende la spie-
gazione fluida e comprensibile. Inte-
ressante la parte riguardante la de-
scrizione delle tipologie di OPAC, 
mutuate da Weston, e soprattutto le 
tipologie e tecniche di ricerca negli 
OPAC tradizionali, croce e delizia de-
gli utenti delle biblioteche che spesso 
non riescono a sfruttare al massimo 
le potenzialità offerte dai cataloghi 
in rete, mancando loro le strategie di 
ricerca adottate dai bibliotecari. 
Soluzione a questa annosa quaestio è 
offerta dal capitolo successivo, che 
illustra la composizione e la struttu-
ra degli OPAC di nuova generazio-
ne, conosciuti come “discovery tool 
or interface”, che forniscono la pos-
sibilità agli utenti di effettuare ricer-
che nella maniera più semplice, in-
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Le tre parti di cui si compone il te-
sto, di 160 pagine, corrispondono 
a tre periodi temporali: dalla nasci-
ta dell’editoria vera e propria in Ita-
lia alla fine dell’Ottocento; la pri-
ma metà del Novecento; dalla metà 
del Ventesimo secolo ai giorni no-
stri. La seconda e la terza parte sono 
suddivise in capitoli dedicati ognu-
no a un decennio del secolo, e tut-
te le parti presentano una ulteriore 
suddivisione dei capitoli per espor-
re i diversi tipi di produzione preva-
lente nel periodo esaminato (edito-
ria di saggistica, di narrativa ecc.). 
All’interno delle diverse scansioni 
temporali vengono esposti i caratte-
ri culturali e macroeconomici degli 
sviluppi e delle difficoltà che man 
mano incontra l’industria del libro 
nel suo complesso, per poi adden-
trarsi nella storia e nei caratteri di 
singoli editori e case editrici.
Il libro non si sarebbe potuto con-
cludere che con uno sguardo al pre- 
sente e al futuro dell’editoria: l’of-
ferta di consumo che corre sul “bi-
nario veloce” (ad esempio il “gior-
nalismo librario”) e quella, sul “bi- 
nario lento”, delle offerte per il pub- 
blico ristretto e specializzato. Sono 

presenti, inevitabilmente, uno sguar-
do all’avvento dell’e-book, conside-
rato la “quarta rivoluzione” (dopo 
quelle che hanno visto il passaggio 
dall’oralità alla scrittura, dal rotolo 
al codice e dal manoscritto al testo 
a stampa) e un’occhiata sulla lettu-
ra “che verrà”, sempre più smateria-
lizzata, emotiva, ma anche sempre 
più specialistica; un modo di legge-
re sempre più discontinuo, definito 
con un termine azzeccato “lettura 
zapping”.
Il libro si lascia leggere in modo fa-
cile e scorrevole, senza troppe cifre 
e tabelle di difficile interpretazio-
ne: non si presenta quindi come un 
“manuale accademico”, bensì offre 
una piacevole esposizione delle vi-
cende trattate, con interessanti ag-
ganci alla situazione storico-cultu-
rale del nostro Paese nei periodi sto-
rici man mano affrontati. La lettura 
può anche essere non sequenziale: 
è quasi una opera di consultazione 
organizzata cronologicamente.
La frequenza e la puntualità delle 
note, peraltro, permettono un ap-
profondimento ulteriore rispetto 
alla lettura generale e più agile del 
testo, con utili e precisi richiami bi-

bliografici a opere più specifiche.
Si può notare una attenzione alle 
collane editoriali, le quali, dirette 
spesso da personalità di altissimo 
profilo culturale, emergono come le 
“colonne portanti” della produzio-
ne editoriale italiana.
L’opera è completata da una biblio-
grafia sapientemente organizzata, 
suddivisa in testi di storia dell’edito-
ria più approfonditi e specialistici, 
testi relativi alle diverse case editri-
ci e testi più generali sull’editoria in 
Italia, oltre che, come s’è detto, dai 
riferimenti bibliografici che si tro-
vano nelle note a piè di pagina.
Con questo volume l’Associazio-
ne italiana editori e Editrice Bi-
bliografica rilanciano, in una veste 
completamente rinnovata, la stori-
ca collana “I mestieri del libro”, che 
si propone di “accogliere titoli che 
possano essere guide operative, di 
facile e immediata consultazione”. 
Obiettivo indubbiamente centrato 
con questa pubblicazione.
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